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L’indagine della guardia di finanza.Accusati di truffa due pensionati entrambi 72enni. L’Inps si costituisce parte civile

‘Finti ciechi’, i casi al vaglio di un perito
Il gup Platè nominerà un esperto
Accolte le richieste della difesa
di Francesca Morandi

Per l’Inps uno era cieco ‘parzia -
li’, l’altro ‘assoluto’, se non fosse
che si muovevano tranquilla-
mente per le vie dei paesi in cui
vivono. Ma il caso non è affatto
pacifico: servono ulteriori ‘ve r-
det ti’ clinici. Una perizia dovrà
accertare se due pensionati, en-
trambi di 72 anni, imputati di
truffa aggravata ai danni dello
Stato e dell’Inps, non erano ‘fal -
si invalidi’ e dunque, avevano
diritto all’indennità di accom-
pagnamento.

Da ieri sono all’esame del del
gup, Letizia Platè, sia il caso di
un geometra
in pensione,
«cieco assolu-
to» che secon-
do l ’accusa,
nonostante il
grave handi-
cap,  passeg-
g iava  senza
difficoltà per
le strade del
paese, utiliz-
zando il basto-
ne bianco solo
come appog-
gio, riconosce-
va a distanza
le persone e
a tt ra ve rs av a
la strada con
totale padro-
nanza, sia il ca-
so di un ex di-
pendente del-
le ferrovie, lui
«cieco parzia-
le ventesimi-
sta» che gui-
d a v a  s e n z a
problemi sia
un ciclomoto-
re sia una minicar.

Il gup Platè ha accolto la ri-
chiesta di rito abbreviato pre-
sentata dai difensori dei due
pensionati (gli avvocati Fi li pp o
Rizzi per il ‘cieco assoluto’e l’av -
vocato Ada Ficarelliper il ‘cieco
parz iale’), subordinata, appun-
to, ad una perizia. L’udienza è
così stata rinviata al prossimo 24
giugno, quando il giudice dell’u-
dienza preliminare darà l’i nc a-
rico al proprio esperto. Intanto
ieri al procedimento l’Inps si è
costituita parte civile.

Il pm Fabio Saponara, titolare
de ll ’indagine condotta dalla
guardia di finanza, contesta al
pensionato «cieco assoluto» di
aver indebitamente percepito,
d al l ’agosto del 2012 all’ap r il e
del 2014, 17.838,92 euro quale
indennità di accompagnamento
mentre al pensionato «cieco
parziale ventesimista» contesta
di aver indebitamente percepi-
to, dal 1997 all’aprile del 2014,

27.368, 64 euro quale indennità
speciale.

«Il problema sarà quello di
quantificare il residuo visivo.
Abbiamo chiesto una perizia,
perché la patologia ipotizzata
dal consulente tecnico del pm
nel nostro caso, era sì compatibi-
le, ma mancherebbero degli ac-
certamenti per conclamarla con
certezza — ha detto l’avvocato
Ada Ficarelli —. Il mio assistito
a l l’età di 25 anni è stato in una
clinica di Pavia per una settima.
Gli è stata diagnosticata una
ipoplasia del nervo ottico. Noi
nonci siamoinventatinulla. Siè
sempre sottoposto a tutte le visi-

te, compre-
se  que l le
f a t t e  d a
b e n  d u e
con sule nti
tecnici nel-
l e  p r e c e-
denti cau-
s e  p r e v i-
denziali. Il
mio assisti-
to, dopo ol-
tre 33 anni
di lavoro, è
stato licen-
ziato per il
difetto vi-
s i v o .  H a
s e m p r e
cercato di
essere suf-
ficiente ed
a u to n o mo .
Lui non si è
in vent ato
nulla».

Tutto co-
mincia nel
2 0 1 3 ,
quando i fi-
n a n z  i e r i

raccolgono informazioni su tutti
coloro chepercepiscono pensio-
ni di invalidità (circa 700 perso-
ne) e le incrociano con gli elen-
chi degli iscritti all’Unione pro-
vinciale Ciechi, con quanti non
hanno la patente di guida o che
hanno delegato altri al ritiro
della pensione. Dopo un lungo
lavoro dianalisi, laguardia di fi-
nanza inizia a seguire i due pen-
sionati e a pedinarli nei loro
comportamenti quotidiani. La
presunta irregolarità contesta-
ta al ‘cieco parziale’viene accer-
tata quando i finanzieri bussano
alla sua porta e con la scusa di es-
sere lì per il figlio, gli chiedono il
numero di telefonino. Il pensio-
nato, senza alcuna difficoltà,
apre il suo cellulare, fa scorrere
la rubrica e detta ai militari il
numero di telefono del figlio.

Più sorprendente appare ai
militari il caso del ‘cieco assolu-
t o’ che passeggia senza difficol-
tà nelle strade del paese, utiliz-

zando «il bastone bianco solo co-
me appoggio e non per indivi-
duare gli ostacoli».

Indagando, le fiamme gialle
scoprono che nel 2010 il pensio-
nato ‘cieco parziale ventesimi-
sta’ aveva ottenuto dal presi-
dente della Commissione pa-
tenti dell’Asl l’abilitazione alla

guida (con un visus di 6/10) no-
nostante lo stesso presidente so-
lo pochi mesi prima gliela aves-
se negata, attribuendogli un vi-
sus di appena 0,5/10. Più com-
plessa lavicenda del ‘cieco asso-
l ut o ’ che nel 1997 viene certifi-
cato dal medico di base come
«non deambulante» e da uno

specialista oftalmico come sog-
getto con capacità visiva solo
«motu mano» (cioè limitata ai
movimentidella mano),diagno-
si per l’accusa accettata senza
ulteriori verifiche da parte di
due medici, membro e presiden-
te della Commissione sanitaria
unica dell’Asl, che all’esito del-

l’esame, certificavano una «gra-
ve maculopatia con glaucoma»
in entrambi gli occhi «da miopia
elevata» e lo giudicavano «cie-
co assoluto», esonerandolo da
ulteriori visite di controllo. Ora
la parola passa al perito del giu-
dice.
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L’avvocato Ada Ficarelli L’avvocato Filippo Rizzi

Sotto accusa anche cinque medici
Il pm Saponara: ‘False certificazioni’

I difensori dei camici bianchi: «I nostri assistiti hanno operato in maniera ineccepibile»

SPECIALISTI IN OFTALMOLOGIA E PRESIDENTI DI COMMISSIONI ASL

Falsità materiale in atto pub-
blico: è l’imputazione che il
pm, Fabio Saponara, contesta
a cinque medici, i quali, a di-
verso titolo, hannoesaminato i
due pensionati accusati di truf-
fa.

In particolare, nel caso del
72enne ‘cieco parziale ventesi-
mista’, sotto accusa c’è finito il
medico e presidente della
Commissione medico locale
patenti dell’Asl di Cremona,
che per il pm, in occasione del
rilasciodella patente,avrebbe
formato un falso atto, certifi-
cando condizioni visive non ve-
ritiere.

Nel caso del ‘cieco assoluto’,
sott’accusa ci sono invece finiti
un medico specialista in oftal-
mologia, il medico di base, il
presidente e il medico speciali-
sta in oftalmologia della Com-
missione sanitaria unica per
l’accertamento delle condizio-
ni visive dell’Asl di Cremona.

«Il fatto che l’Inps non si sia
costituita parte civile nei con-
fronti dei medici conferma
quella che sin dall’inizio è sta-
ta la nostra convinzione», han-

no evidenziato gli avvocati
Fr ance sco e Fabio Fasani, di-
fensori del presidente della
Commissione sanitaria unica
dell’Asl di Cremona. «Il nostro
assistito, che oculista non è —
hanno sottolineato i legali —
ha operato in maniera inecce-
pibile, limitandosi a condivi-
dere un giudizio medico legale
assolutamentecorretto alla lu-

ce della documentazione me-
dica e degli accertamenti ef-
fettuati. Siamo pertanto fidu-
ciosi che il processo non possa
che portare al proscioglimen-
to». L’avvocato Fr a nc e sc o
Gianzini, difensoredel medico
specialista in oftalmologia del-
la medesima commissione del-
l’Asl di Cremona, ha sottoli-
neato: «Il mio assistito ha ope-

rato in modo ineccepibile. Ha
alle spalle decenni di esperien-
za in questo settore. Ogni anno
ha visitato nelle commissioni
centinaia di persone senza
aver mai avuto un problema».

«Attendo l’esito della peri-
zia», ha detto l’avvocato Paolo
Vezzon i, legale del medico di
base. (f.mo.)
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Il pm Fabio Saponara

L’avvocato Francesco GianziniL’avvocato Fabio FasaniL’avvocato Francesco Fasani

Ex dipendente delle ferrovie
e geometra in pensione
pedinati dagli inquirenti

Il gup Letizia Platè

Apom, prevenire le malattie
Domani incontro in sala Puerari
Per domani alle 17, in sala Puerari, Apom onlus e
Scuola Italiana di Senologia hanno organizzato
un incontro, aperto a tutti, avente ad oggetto
l’approfondimento del tema dell’Expo2015 cor-
relato alla prevenzione e alla promozione della
salute. Insieme a Claudio Andreoli, direttore
della ScuolaItaliana diSenologia, saràrelatrice
Daniela Lucini, esperta in Medicina dell’eserci -
zio, prevenzione cardiovascolare e metabolica,
ipertensione arteriosa, sindrome metabolica,
sovrappeso, modificazione degli stili di vita, pa-
tologie funzionali, sindrome da stress. Lucini
spiegherà come l’esercizio fisico e corretta ali-
mentazione possano ridurre la probabilità di svi-
luppo di varie malattie.

Sanità e prenotazioni, sabato
il call center chiude alle 13
Sabato il Call Center Regionale (numero verde
800 638 638) per la prenotazione telefonica delle
prestazioni sanitarie terminerà la propria attivi-
tà alle 13, anziché alle 20. Questo permetterà
agli operatoridi procederecon lamanutenzione
del Sistema informativo socio sanitario. Il servi-
zio ritornerà operativo, come di consueto, dalle 8
del lunedì successivo. I gestori del servizio, inol-
tre, ricordano che il numero verde 800 638 638 è
attivo dal lunedì al sabato, dalle 8 alle 20. Per
qualsiasi necessità, chiarimenti e informazioni,
telefonare dalle 9 alle 16 allo 0372-405550;
e-mai: urp@cremona.ospedale.it..

IN BREVE ‘La prima guerra mondiale?
E’stata un’inutile tragedia’

«La prima Guerra Mondiale: un’ i n ut i l e
tragedia che fa ancora parlare di sé. Non
qualcosa di remoto, spento nella coscien-
za collettiva, ma ancora vivo nella memo-
ria di tutti». Sono le significative parole
del professore Franco Verdi che sabato
23 maggio, nel Salone Bolognini del liceo
Vida. ha moderato e diretto
il confronto tra alcuni pareri
autorevoli ,volto a far chia-
rezza su alcune sfaccettaure
di un tema articolato e com-
plesso: relazione tra chiesa e
guerra. Dopo una prima in-
troduzione circa le dinami-
che storico-politiche del pri-
mo conflitto mondialea cura
del l’alunno del liceo, C lau-
dio Panizza(5BS), sono inter-
venuti il professor don Br u-
no Bignami e don Paolo Fu-
sar Imperatore. Tra testimonianze trat-
te anche da vicende inedite, documenti ,
fotografie e fatti ignoti, entrambi hanno
inquadrato una Chiesa davvero attiva
chefucoinvolta inquesta ‘inutile strage’
come la chiamò il Papa Benedetto XVI.
Don Paolo ha guidato gli studenti del Vi-
da in un viaggio immaginario e reale tra
le coscienze dei cittadini e degli ecclesia-
stici dell’Europa. In un momento in cui i
cristiani si sentivano ai margini ‘entrare

in guerra’, essere interventisti e naziona-
listi poteva essere una chance per farsi
sentire. Il Papa guidò una Chiesa e, da pa-
store, non venne meno a suscitare nei
cuori, un continuo monito e anelito alla
pace. Un vero scontro di coscienze nel so-
stenere la patria e rispondere ai termini

del Vangelo, con chiaro rife-
rimento a tutti i cappellani
che in divisa hanno lottato
per tenere insieme queste
due ragioni opposte della
realtà, un’antinomia che è
anche di grande attualità.

Don Bignami, anche attra-
verso fotografie e testimo-
nianze, ha raccontato la vi-
cenda della Prima Guerra
mondiale attraverso i rac-
conti deicappellani militari.
Un quadro lucido e impres-

sionante di ciò che i soldati italiani han-
no dovuto patire al fronte. Ha mostrato
anche come la Chiesa in trincea (così si
chiama il suo testo, scritto per l’editrice
Salerno) è stata a fianco di chi combatte-
va,maanche agrandiprezzi, soprattutto
il cambiamento di mentalità di alcuni
preti-tenenti che hanno poi lasciato il mi-
nistero e di alcuni seminaristi che non so-
no rientrati in seminario.
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Aula Magna. Per garantire a tutti il miglior trattamento

‘Medicina di genere’
Oggi in ospedale il convegno
Oggi dalle 14.30, nell’Aula
Magna ‘Magda Carutti’ del-
l’ospedale Maggiore si ter-
rà il convegno dal titolo
‘Medicina di genere, lei lui
salute a confronto’ promos-
so dall’Azienda ospedalie-
ra di Cremona, in collabo-
razione sinergica con le
Aziende ospedaliere di Pa-
via e Mantova. L’evento,
gratuito ed in fase di accre-
ditamento, è aperto oltre
alle figure sanitarie, anche
a tutte le persone interes-
sate.

Le conferenze interna-
zionali, le risoluzioni del-
l’Unione Europea e del-
l’Oms a partire dagli anni
’90 indicano la necessità di
assumere la salute delle
donne e delle bambine co-
me elemento prioritario
dello sviluppo sociale per
ridurre le diseguaglianze e
promuovere l’equità. Nel
2000 l’Oms ha inserito la
medicina di genere nell’E-
quity Act, in cui si dice che
il principio di equità impli-

ca non solo la parità di ac-
cesso alle cure di donne e
uomini, ma anche l’adegua-
tezza e l’appropriatezza di
cura secondo il proprio ge-
nere. Scopo della medicina
di genere – oggi una esigen-
za del servizio sanitario – è
quello di limitare le dise-
guaglianze di studio, di at-
tenzione e trattamento che
sino ad oggi sono state a ca-
rico della donne. Ciò non
significa costruire una me-
dicina al maschile e una al
femminile, bensì applicare
il concetto di diversità e ga-
rantire a tutti, uomini e
donne, il miglior tratta-
mento possibile in funzio-
ne della specificità di gene-
re.

Il convegno intende af-
frontare alcuni aspetti pe-
culiari delle patologie car-
diovascolari e cerebrova-
scolari, ponendo in eviden-
za differenze di genere in
fatto di prevenzione, fatto-
ri di rischio, diagnosi e trat-
tamenti terapeutici.

La conferenza al Vida


